
Legge  27 dicembre 2006, n. 296 

 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

finanziaria 2007). 

 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 

Comma 630 [Formazione infantile] 

 

630. Per fare fronte alla crescente domanda di servizi educativi per i bambini al di sotto dei tre 
anni di età, sono attivati, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, progetti tesi all'ampliamento qualificato dell'offerta 
formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative 
sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, rispondenza alle 
caratteristiche della specifica fascia di età. I nuovi servizi possono articolarsi secondo diverse 
tipologie, con priorità per quelle modalità che si qualificano come sezioni sperimentali aggregate 
alla scuola dell'infanzia, per favorire un'effettiva continuità del percorso formativo lungo l'asse 
cronologico 0-6 anni di età. Il Ministero della pubblica istruzione concorre alla realizzazione delle 
sezioni sperimentali attraverso un progetto nazionale di innovazione ordinamentale ai sensi 
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 

n. 275, e assicura specifici interventi formativi per il personale docente e non docente che chiede 
di essere utilizzato nei nuovi servizi. L'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, 
è abrogato. (295) 

 

(295) Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. a), D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, a 
decorrere dal 16 luglio 2009, ai sensi di quanto disposto dall'art. 8, comma 1, del medesimo 

D.P.R. n. 89/2009. 

 

Commi 1259-1260 [Piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema 

territoriale dei servizi socioeducativi] 

 

1259. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e 
degli enti locali, nelle more dell'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il Ministro delle 
politiche per la famiglia, di concerto con i Ministri della pubblica istruzione, della solidarietà 
sociale e per i diritti e le pari opportunità, promuove, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 

5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di 
euro per l'anno 2007, 170 milioni di euro per l'anno 2008 e 100 milioni di euro per l'anno 2009. 
Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi fondamentali contenuti nella legislazione statale, 
i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni attuano un 
piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-
educativi, al quale concorrono gli asili nido, i servizi integrativi, diversificati per modalità 
strutturali, di accesso, di frequenza e di funzionamento, e i servizi innovativi nei luoghi di lavoro, 
presso le famiglie e presso i caseggiati, al fine di favorire il conseguimento entro il 2010, 
dell'obiettivo comune della copertura territoriale del 33 per cento fissato dal Consiglio europeo 
di Lisbona del 23-24 marzo 2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del Paese. 
Per le finalità del piano è autorizzata una spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2007, di 170 
milioni di euro per l'anno 2008 e di 100 milioni di euro per l'anno 2009. (680) (681) 

1260. Per le finalità di cui al comma 1259 può essere utilizzata parte delle risorse stanziate per 
il Fondo per le politiche della famiglia di cui al comma 1250. 

 



(680) Comma modificato dall'art. 2, comma 457, lett. a) e b), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a 
decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(681) Per l'attuazione del presente comma, vedi il Provvedimento 14 giugno 2007. Vedi, anche, 
l'art. 45, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, l'art. 1, comma 14, lettera b), D.L. 16 maggio 2008, n. 

85 e il comma 131 dell'art. 1, L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

 


